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Riassunto 
 
Il patrimonio cinotecnico italiano ufficiale (ENCI-FCI, Ministero dell'Agricoltura della Sovranità 

alimentare e delle Foreste) presenta un elevato numero di razze da pastore sia per la conduzione 

che per la guardia del gregge a sottolineare l’importante funzione della pastorizia nell’evoluzione del 

Paese. Le razze da conduzione hanno origine totalmente alpina e sono: Cane da Pastore 

Bergamasco (BER), Cane da Pastore d’Oropa (ORO), Cane delle Alpi Apuane (APU), Pastore della 

Lessinia e del Lagorai (LEL) mentre le razze da guardiania originatesi principalmente nel centro e 

sud Italia e isole sono: Cane da Pastore Maremmano Abruzzese (PMA), Spino degli Iblei (SPI), 

Pastore della Sila (SIL), Mastino Siciliano – Cane di Mannara (SIC). In aggiunta abbiamo altre due 

razze che vengono definite genericamente come guardiani del bestiame ma presentano attitudini 

meno specifiche e sono Il Cane Corso (COR) e il Cane Fonnese (FON). I livelli ufficiali di 

registrazione (ROI, RSR, RSA; Nazionale ed Internazionale) risultano differenti così come differenti 

sono le consistenze numeriche delle popolazioni presentate. PMA è la razza maggiormente 

presente nei libri genealogici ENCI con 1051 nuovi soggetti registrati nel 2023. I pastori conduttori 

italiani sono abbondantemente impiegati sul territorio alpino (unica eccezione BER che risulta 

tradizionalmente meno impiegato in conduzione pratica) nell’attività di conduzione delle greggi e 

delle mandrie, anche le razze da guardia vedono un crescente interesse nell’attività di protezione 

contro grandi predatori come lupi e orsi e contro malintenzionati. L’attività dei cani da pastore si 

colloca nel delicato equilibrio esistente tra natura, agricoltura, produzione e turismo e può essere 

vista come un elemento di tipicità e di ottimizzazione della sostenibilità delle produzioni ovine, 

caprine e bovine andando a ridurre le necessita di ore uomo (conduzione) e di investimenti 

strutturali (guardiania). Le attitudini alla conduzione e alla guardiania hanno basi filogenetiche ben 

distinte e le caratteristiche comportamentali dei due gruppi risultano estremamente differenti. Nella 

gestione del territorio, la valutazione dell’efficienza lavorativa e quindi la valutazione 

comportamentale oltre che morfologica (tipicità) dei riproduttori risultano di primaria importanza per 

assicurare la conservazione di un patrimonio di biodiversità di inestimabile valore. L’interazione tra 

agricoltori e ricercatori risulta quindi importante al fine di strutturare sistemi integrati di produzione 

agro-silvo-pastorale finalizzati a tutelare le produzioni montane e al contempo tutelare la 

biodiversità in un rapporto uomo-cane che ha portato a una evoluzione condivisa da più di 100000 

anni, quando cioè il cane ha cominciato a separarsi geneticamente dal lupo. 

 

Abstract 
 

Italian herding and guarding sheepdog breeds: biodiversity at work – The official Italian canine 

population (ENCI-FCI, Ministry of Agriculture, Food Sovereignty and Forests) presents a high 

number of herding breeds both for flock herding and for flock guarding underline the important role 

of herding in the evolution of the country. Herding breeds totally have Alpine origins, and they are: 

Bergamasco Shepherd Dog (BER), Oropa Shepherd Dog (ORO), Apuan Alps Dog (APU), Lessinia 

and Lagorai Shepherd Dog (LEL) while the guarding breeds originating mainly in central and 

southern Italy and the islands, they are: Maremma Sheepdog (PMA), Iblei Spino (SPI), Sila 

Shepherd Dog (SIL), Sicilian Mastiff – Mannara Dog (SIC). In addition, we have two other breeds 

that are generically defined as livestock guardians but have less specific aptitudes and they are 

Cane Corso (COR) and the Dog (FON). 

The official registration levels (ROI, RSR, RSA; National and International) are different as are the 

numerical consistencies of the populations presented. PMA is the breed characterized by the 
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highest number of entries in the ENCI studbooks with 1051 new subjects entered in 2023. Italian 

shepherds are widely used in the Alpine territory (the only exception is BER which is traditionally 

less used in practical management) in flocks and herds herding activity, even flock guarding breeds 

are characterized by a growing interest in the activity of protection against large predators such as 

wolves and bears and against thieves. The activity of sheepdogs is placed in the delicate balance 

existing between nature, agriculture, production and tourism and can be seen as an element of 

typicality and optimization of the sustainability of sheep, goat and cattle production by reducing the 

need for man hours (herding) and structural investments (guarding). Herding and guarding attitudes 

have very distinct phylogenetic bases and the behavioural characteristics of the two groups are 

extremely different. In land management, the evaluation of work efficiency and therefore breeders’ 

behavioural and morphological (type) evaluation of are fundamental to ensure the conservation of a 

biodiversity heritage of inestimable value. The interaction between farmers and researchers is 

therefore important to structure integrated agro-forestry-pastoral production systems aimed at 

protecting mountain productions and at the same time protecting biodiversity in a man-dog 

relationship that has led to a shared evolution for more than 100,000 years, when the dog began to 

genetically separate from the wolf. 

 
 

Introduzione  

 

Il patrimonio cinotecnico Italiano rappresenta una grande ricchezza 

produttiva, storica e culturale per il nostro Paese. Esso è caratterizzato dalla 

presenza di un elevato numero di razze e popolazioni da pastore sia per la 

conduzione sia per la guardia del bestiame a sottolineare l’importante 

funzione della pastorizia nell’evoluzione del Paese. 

La gestione delle razze canine e la loro conservazione attraverso la 

gestione dei Libri Genealogici (ROI Registro Origini Italiano, RSR Registro 

Supplementare Riconosciuti, RSA Registro Supplementare Aperto) è 

affidata dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste all’Ente Nazionale della Cinofilia Italiana, la quale, attraverso le varie 

tipologie di valutazioni zootecniche che spaziano dalla morfologia alle 

differenti prove attitudinali di lavoro, nonché attraverso i controlli di varia 

natura (genetici, clinici, procedurali) si impegna a tutelare la biodiversità 

canina assicurando salute e benessere ai soggetti allevati. Il Libro 

genealogico rappresenta lo strumento per lo svolgimento dell’azione di 

miglioramento dei cani di razza ed ha, pertanto, la finalità di indirizzare 

l’attività selettiva, promuovendone la valorizzazione zootecnica. Le attività 

del Libro genealogico sono svolte sotto la vigilanza del Ministero 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Una attività di 

primaria importanza a livello Nazionale e Internazionale svolta da ENCI è 

quella di tutelare il patrimonio cinotecnico nazionale definendo gli standard 

(linee guida morfo-attitudinali di selezione) delle varie razze e favorendone 

la tutela, la cura e la diffusione. 

In quest’ottica le razze da pastore assumono grande importanza per 

due motivi principali: la grande attitudine lavorativa che li rende ausiliari 

zootecnici fondamentali e la lunga storia culturale che li lega in maniera 

indissolubile alle popolazioni pastorali che le hanno selezionati durante 
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migliaia di anni di convivenza. Esclusivo il loro ruolo nella pratica della 

transumanza patrimonio culturale immateriale dell’umanità 

(https://www.unesco.it/it/iniziative-dellunesco/patrimonio-culturale-

immateriale/la-transumanza/). 

L’adattamento e il modellamento dell’attitudine alla guardiania e alla 

conduzione (tratti estremamente differenti nell’espressione fenotipica) 

trovano la loro origine nelle varie mutazioni genetiche che si sono verificate 

durante il processo di domesticazione che vede il cane differenziarsi 

dall’antenato lupo circa 100.000 anni fa. Queste mutazioni hanno riguardato 

principalmente le strutture anatomiche del cervello e della cresta neurale 

favorendo profonde modifiche comportamentali, il tutto evolutosi seguendo 

le leggi della selezione naturale e della selezione artificiale. Siamo quindi 

passati nel corso dello sviluppo filogenetico da un predatore selvatico ad un 

ausiliario venatorio inseguitore ad un guardiano e quindi ad un conduttore 

seguendo i vari rami di caratterizzazione comportamentale e 

secondariamente morfologica. Questi grandi cambiamenti sono stati definiti 

come delle mutazioni comportamentali assimilabili a blocchi dello sviluppo 

comportamentale dell’antenato lupo selvatico in vari stadi (pedomorfosi). I 

pastori guardiani sono come cuccioli di lupo molto giovani e legati alla 

cucciolata e alla tana, mentre i pastori conduttori sono in grado di esprimere 

sequenze comportamentali più ‘adulte’ che prevedono avanzati stadi di 

caccia condivisi con l’antenato selvatico. I guardiani esprimono 

comportamenti scarsissimamente predatori, sono generalmente fermi, 

difficilmente addestrabili a rispondere ai comandi, sviluppano un forte 

legame col bestiame con cui vivono attraverso un contatto continuo fin dalla 

più tenera età. I conduttori, d’altra parte, inseguono e mordono il bestiame, 

sono molto attivi, facilmente addestrabili a rispondere ai comandi dell’essere 

umano, hanno schemi comportamentali specifici di interazione con essere 

umano e bestiame ereditabili. La differenziazione non si limita agli aspetti 

comportamentali ma riguarda anche precise caratteristiche morfologiche 

quali per esempio struttura e peso che vede i guardiani come più imponenti 

e pesanti, con orecchie pendenti, mantello di colorazione bianca o grigiastra 

(mimesi) e i conduttori come più piccoli, agili con orecchie erette e di 

colorazione scura (differenziazione e visibilità nel gregge). Le caratteristiche 

differenzianti sono descritte negli standard morfologici e di lavoro che 

definiscono le varie razze canine riconosciute. 

La cinofila ufficiali prevede la presenza di specifici test attitudinali per le 

razze da conduzione e da guardiania per preservarne le caratteristiche 

comportamentali lavorative selezionate durante la formazione e 

differenziazione delle razze stesse (regolamenti FCI-ENCI). 

Lo scopo della presente ricerca era quello di analizzare i dati ufficiali 

delle registrazioni al libro genealogico dell’Ente Nazionale della Cinofilia 

Italiana riguardanti le razze da Pastore Conduttore e Guardiano Italiani. 
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La tabella 1 riporta l’elenco delle razze canine italiane da conduzione da 

guardiania e utilità di conduzione e guardiania aspecifiche e alcune 

caratteristiche morfometriche e di classificazione delle stesse.  

 

 

Tabella 1 – Elenco delle razze canine italiane da conduzione (verde), 
guardiania (giallo), attività aspecifica (arancio), altezza al garrese nel 
maschio e nella femmina, tipologia di mantello, colore del mantello, 
raggruppamento FCI-ENCI di appartenenza (1. Cani da pastori e bovari 
esclusi i bovari svizzeri; 2. Cani di tipo Pinscher Schnauzer, Molossoidi e 
Bovari svizzeri). 

RAZZA 
ALTEZZA 

MASCHIO 
ALTEZZA 

FEMMINA 
MANTELLO TIPO MANTELLO COLORE 

RAGGRUPP. 
FCI 

Cane da Pastore 
Bergamasco (BER) 

60±2 56±2 Molto lungo 
Grigio uniforme o a 

chiazze, nero  
1 

Cane da Pastore 
d’Oropa (ORO) 

55-65 50-58 Corto o semilungo grigio, nero, fulvo.  1 

Cane delle Alpi 
Apuane (APU)  

60±7 55±7 
 Diritto e 

mediamente 
lungo,  

Grigio, nero, fulvo, 
merle, tigrato.  

1 

Pastore della 
Lessinia e del 
Lagorai (LEL)  

58±5 54±5 Semilungo 
Nero. Marrone. Fulvo. 

Merle. 
1 

Cane da Pastore 
Maremmano 

Abruzzese (PMA) 
67-73,5  62-70  

Molto 
abbondante. Pelo 

lungo, 
Bianco unicolore  1 

Spino degli Iblei 
(SPI) 

62-70 57-65 
Di buono 
spessore, 
arruffato. 

Bianco-nero; bianco-
fulvo (in tutte le 

gradazioni); bianco. 
1 

Pastore della Sila 
(SIL)  

60-68 56-64 Diritto 
Nero, nero focato, 

zibellino 
1 

Mastino Siciliano 
Cane di Mannara 

(SIC)  
69 64 Semilungo  

Nero, fulvo, grigio e 
tigrato. 

2 

Cane Corso (COR)  64-68 60-64 Corto 
Nero, grigio, fulvo tigrato 
nero, tigrato grigio (blu), 

2 

Cane Fonnese 
(FON) 

56-60 52-56 
Caprino, raso 

(raro) 
Nero, il cenere, miele.  2 

 

 

 

Materiale e metodi 

 

Per l’analisi sono state prese in considerazione le razze da pastore 

italiane. Le razze da conduzione hanno origine totalmente alpina e sono: 
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Cane da Pastore Bergamasco (BER), Cane da Pastore d’Oropa (ORO), 

Cane delle Alpi Apuane (APU), Pastore della Lessinia e del Lagorai (LEL) 

mentre le razze da guardiania originatesi principalmente nel centro e sud 

Italia e isole sono: Cane da Pastore Maremmano Abruzzese (PMA), Spino 

degli Iblei (SPI), Pastore della Sila (SIL), Mastino Siciliano – Cane di 

Mannara (SIC). In aggiunta abbiamo altre due razze che vengono definite 

genericamente come guardiani del bestiame ma presentano attitudini meno 

specifiche e sono Il Cane Corso (COR) e il Cane Fonnese (FON).  

Sono stati analizzati i dati delle registrazioni annuali nei libri genealogici 

dell’ENCI nel periodo compreso tra il 2014 e il 2023 (10 anni) delle 10 razze 

da pastore italiane 

I dati sono stati registrati ed analizzati calcolando coefficiente angolare 

(m) e Coefficiente di determinazione (R2) utilizzando il programma Excel® - 

Microsoft per valutare l’andamento delle registrazioni delle razze oggetto di 

studio (Microsoft Corporation. (2018). Microsoft Excel. Retrieved from 

https://office.microsoft.com/excel). 

 

 

Risultati e discussione 

 

Le figure 1, 2 e 3 riportano gli andamenti delle registrazioni nelle varie 

razze. Le razze da pastore conduttori descritte nella figura 1 presentano 

andamenti altalenanti, più lineari nella loro distribuzione delle razze da 

guardiania e i guardiani non specializzati. Da evidenziare come LEL e APU 

non abbiano soggetti iscritti nel 2019 e nel 2020, questo probabilmente 

legato all’assenza di eventi di valutazione per l’inclusione nel RSA. La figura 

4 riporta la consistenza delle popolazioni registrate per le 10 razze 

analizzate negli ultimi 10 anni. È chiaramente evidente nelle immagini come 

la consistenza rispettivamente di PMA e COR sia decisamente superiore a 

tutte le altre razze. A differenza delle altre, entrambe le razze hanno 

diffusione mondiale, sono ben conosciute e diffuse sia per le loro attitudini 

naturali sia come cani da ‘compagnia attiva’. Questi risultati richiamano 

l’attenzione sulla necessità di tutelare in maniera molto precisa e costante il 

patrimonio cinotecnico oggetto di analisi. Il numero elevato di razze, le 

caratteristiche uniche di ciascuna di esse e l’impatto sul pubblico 

estremamente differenziato che le caratterizza richiedono valutazioni attente 

e piani di conservazione e tutela molto specifici. 
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Figura 1 – Conduttori: Totale nuovi soggetti iscritti al libro genealogico 

per anno (2014-2023); N 

 

 

 

 

Figura 2 – Guardiani: Totale nuovi soggetti iscritti al libro genealogico 

per anno (2014-2023); N 
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Figura 3 – Altri: Totale nuovi soggetti iscritti al libro genealogico per 

anno (2014-2023); N 

 

 

Figura 4 –Totale nuovi soggetti iscritti al libro genealogico in 10 anni 

(2014-2023); N 
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Approfondendo l’analisi dell’andamento delle line di tendenza lineare 

degli iscritti delle 10 razze analizzate la tabella 2 riporta coefficienti angolari 

e coefficienti di determinazione che definiscono la tendenza all’incremento o 

alla contrazione numerica delle popolazioni e la proporzione di variazione 

spiegata dalla tendenza lineare. Da sottolineare la leggera contrazione che 

caratterizza la razza del BER già ridotta ai minimi termini in ordine 

numerico. Questa antica razza lombarda da pastore ha delle caratteristiche 

fenotipiche molto peculiari avendo un pelo molto lungo che forma bioccoli e 

taccoli (formazioni tricotiche con la stessa struttura dei dred) che li rendono 

meno gestibili come compagni di vita e di attività rispetto a cani col pelo 

corto. Molto preoccupante l’andamento che caratterizza FON, forte 

riduzione costante per una piccola popolazione. In questo caso si 

potrebbero approfondire le cause di questo trend e si potrebbe favorire una 

conoscenza approfondita a livello di zootecnico e di pubblico delle 

caratteristiche lavorative, comportamentali e fenotipiche della razza stessa. 

Positivo invece la tendenza di SIL e SIC. 

 

 
Tabella 2 – Elenco razze, coefficiente angolare e coefficiente di 
determinazione delle linee di tendenza lineare anni 2014-2023. 

Razza Coeff ang R2 

BER -1,175 0,51 

ORO 2 0,04 

APU 12,057 0,34 

LEL 12,314 0,16 

PMA 10,618 0,08 

SPI 5,345 0,17 

SIL 11,436 0,65 

SIC 8,588 0,67 

COR -108,34 0,17 

FON -9,963 0,76 

   

 

 

Conclusioni 

 

I pastori conduttori italiani sono abbondantemente impiegati sul 

territorio alpino nell’attività di conduzione delle greggi e delle mandrie. 

Le razze da guardia vedono un crescente interesse nell’attività di 

protezione contro grandi predatori come lupi e orsi e contro malintenzionati.  
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L’attività dei cani da pastore si colloca nel delicato equilibrio esistente 

tra natura, agricoltura, produzione e turismo e può essere vista come un 

elemento di tipicità e di ottimizzazione della sostenibilità delle produzioni 

ovine, caprine e bovine. 

Non si può d’altra parte trascurare l’importante impatto economico 

favorevole che ha l’impiego dei cani da pastori conduttori e guardiani 

nell’attività di allevamento ovino e bovino. Volendo meglio caratterizzare le 

attività dei cani conduttori, si potrebbe sottolineare come sia evidente 

l’effetto di riduzione delle ore uomo da impiegare nella gestione degli ovini e 

dei bovini particolarmente rendendo possibile una gestione in ambienti 

aperti come quelli Alpini. Il costo di gestione del cane viene ampiamente 

ripagato dalla sua attività. I pastori conduttori, d’altra parte, apportano 

un’attività che rende possibile la riduzione di investimenti strutturali e 

contemporaneamente viene vista come a basso impatto ambientale e 

‘green’ 

Nella gestione del territorio la valutazione dell’efficienza lavorativa e 

quindi la valutazione comportamentale oltre che morfologica (tipicità) dei 

riproduttori risulta di primaria importanza per assicurare la conservazione di 

un patrimonio di biodiversità di inestimabile valore.  

L’interazione tra agricoltori e ricercatori risulta quindi importante al fine 

di strutturare sistemi integrati di produzione agro-silvo-pastorale finalizzati a 

tutelare le produzioni montane e al contempo tutelare la biodiversità. 
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